
Nozioni Decreto Legislativo n. 175/16 TU in materia di Società in house 
 

Oggetto (art. 1) 

Le disposizioni del Decreto hanno a oggetto la costituzione di società da parte di Amministrazioni 
Pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali 
amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta. 

Definizioni (art. 2) 

Ai fini del Decreto di cui si tratta, si intendono per:  

a) “Amministrazioni Pubbliche”: Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le 
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 
educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le 
Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli 
enti i del Servizio sanitario nazionale; 

b) “controllo”: la situazione descritta nell'articolo 2359 del Codice civile;  

c) “controllo analogo”: la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controllo 
analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante sia sugli 
obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società controllata;  

d) “controllo analogo congiunto”: la situazione in cui l'amministrazione esercita congiuntamente 
con altre amministrazioni su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;  

f) “partecipazione”: la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità 
di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi;  

g) “partecipazione indiretta”: la partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione 
pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima 
amministrazione pubblica;  

l) “società”: gli organismi di cui al titolo V del libro V del codice civile; m) “società a controllo 
pubblico”: le società in cui una o più Amministrazioni Pubbliche esercitano poteri di controllo ai 
sensi della lettera b);  

n) “società a partecipazione pubblica”: le società a controllo pubblico, nonché' le altre società 
partecipate direttamente da Amministrazioni Pubbliche o da società a controllo pubblico;  

o) “società in house”: le società sulle quali un'amministrazione esercita il controllo analogo o più 
amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto; 



Finalità perseguibili mediante le Società in House (art. 4) 

Le  amministrazioni  pubbliche  non  possono,  direttamente   o indirettamente, costituire società 
aventi per oggetto  attività  di produzione di beni e  servizi  non  strettamente  necessarie  per  il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, ne' acquisire  o mantenere partecipazioni, anche 
di minoranza, in tali società.  

  Nei limiti di cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  pubbliche possono,  direttamente  o  
indirettamente,  costituire   società   e acquisire o mantenere partecipazioni in società  
esclusivamente  per lo svolgimento delle attività sotto indicate:  

a. produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa  la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b. progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di  programma  
fra  amministrazioni  pubbliche,  ai  sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 
2016;  

c. …omissis…;  
d. autoproduzione di beni o servizi  strumentali  all'ente  o  agli enti pubblici partecipanti, nel 

rispetto delle  condizioni  stabilite dalle direttive europee in materia  di  contratti  pubblici  
e  della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e. servizi di committenza, ivi incluse le attività di  committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro  e  di amministrazioni  aggiudicatrici  di  cui  
all'articolo  3,  comma  1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.  

Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere 
a), b), d) ed e) del  comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società operano  in via 
prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti.  

Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potestà legislativa in 
materia di organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui al comma 2, lettera d), 
controllate da enti  locali, di  costituire nuove società e di acquisire nuove partecipazioni  in  
società. 

Società in house (art. 16) 

Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che 
esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di 
esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione 
di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o 
potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società controllata.  

Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per cento 
del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o 
dagli enti pubblici soci e che la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite  di  fatturato  sia  
consentita  solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri 
recuperi di efficienza sul complesso dell’attività  principale della società.  



Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui  al  comma  3 costituisce grave  irregolarità ai  
sensi  dell'articolo  2409  del codice civile. 

Nel  caso  di cui al comma 4, la società può sanare l’irregolarità se, entro tre mesi dalla data in cui 
la stessa si è manifestata, rinunci a una parte dei rapporti di fornitura con soggetti terzi, 
sciogliendo i relativi rapporti contrattuali, ovvero rinunci agli affidamenti diretti da  parte  dell'ente 
o degli enti pubblici soci, sciogliendo i relativi rapporti. In quest'ultimo caso le attività 
precedentemente affidate alla società  controllata devono essere riaffidate, dall'ente o dagli enti  
pubblici soci, mediante procedure competitive regolate dalla disciplina in  materia di contratti 
pubblici, entro i sei mesi successivi allo scioglimento del rapporto contrattuale.  Nelle more dello 
svolgimento delle procedure di gara i beni o servizi continueranno a essere forniti dalla stessa 
società controllata. 

Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti, di cui al comma 5, la società può continuare la propria 
attività se e in quanto sussistano i requisiti di cui all'articolo 4.  A seguito della cessazione degli 
affidamenti diretti, perdono efficacia le clausole statutarie e i patti parasociali finalizzati a 
realizzare i requisiti del controllo analogo.  

Le società di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la 
disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i. Resta fermo quanto previsto 
dall'articolo 192 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i. 

Trasparenza (art. 22) 

Le società a controllo pubblico assicurano il massimo livello di trasparenza sull'uso delle proprie 
risorse e sui risultati ottenuti, secondo le previsioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 


